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Le funebm solennità di Vienna 


La citià. 


VIENNA 17 (N). Dall'albu incominciò 
a manifestarsi nelle vie un movimento in- 
solito. Dalle case sventolava all'aria, lu- 
gubre snluto al giorno nascente, una selva 
dî bandiere nere, Le vie per le quali do- 
veva passare nel pomeriggio il corteo fu- 
nebre sembravano pressochè parate intera- 
mente a lutto, tant'era l'abbondanza di 
drappi e bandiere nere. 

Nella mattinata il brulichio della folla 
nelle vie e nelle piazze andò facendosi 

ipre più Sito; ma nessun movimento 
vivace in quel formicolar di gente, nè 
squillare di ‘voci, nè gaiezza di colori; ma 
solo una finmana nereggiante, silenziosa, 
composta. 

A mezzogiorno sî chiusero tutti gli uf- 
fici, tutti i negozi, tutte le officine situaten 
nelle vicinanze delle vie per le quali do- 
vava passare il corteo funebre; in seguito 
si chiusero tutte le botteghe anche nei ri- 
manenti distretti’ della città. 

Sulla città mesta, taciturna, ride del 

più gaio sorriso lo aplendido sole me- 
ridiano; stranissimo il contrasto tra quella 
luce piena e vivida  piovente e la pompa 
del lutto. 

Intanto la moltitudine nelle vie oresce 
per l'enorme affluenza dì gente da fuori; 
la fumana si tramuta in marea, Nelle vi- 
cinanze della Burg e della chiesa dei Cap- 
puceini la folla si accalca s'immobilizza, e 
quest’ immobilità si propaga via via che 
alla moltitudine già ferma si aggiungono 
i sopravvenienti. A grande stento:le Bobo 
che hanno formato cordone, e le guardie 
di polizia a piedi ed a cavallo, riescono a 
trattenere la massa da cui si leva un 
sordo brusìo. 

Nella luce d'oro del sole s'agitano sini- 
stramente pallide le larghe fiamme di gas 
sul fanali trasformati in grandi fiaccole. 

Intanto s'avvicina l'ora dei funerali ; fra 
la folla impressionata da quella lugubre 
festosità cresce la commozione. 

Suonano le quattro. Dalle torri di lutte 
le chiese della città lo squillare della cam- 
pane segnala il principio: della cerimonia 
funebre. Un fremito di emozione pervade 
la 400.000 persone che stanno in attesa 
dello spettacolo grandiosamente triste. 

Dalla Burg incomincia ad uscire il corteo. 


Wl trasporto della salma dalla cappella al 
carro funebre. 


VIENNA 17 (N). Dieci minuti prima 
delle 4, l’imperatore, accompagnato dai 
generi arciduca Leopoldo Salvatore e prin- 
cipsa Leopoldo di Baviera, si reca in vet 
tura nella chiesi parrocchiale di Corte. 

Frattanto, nella cappella ardente il car- 
ditiale arcivescovo Gruscha, assistito dal 
clero di corte, benedice Ia salma; poi ca- 
merieri e valletti sollevano il feretro ed 
ontrano nel piccolo, corteo che:deve ac- 
compagnare la bara dalla cappella fino al 
carro funebre. 

Ecco com'è formato questo corteo mino- 
re: precedono due; commissari di corte; 
segue un sagreslano della cappella di 
corte, portando la crocé, poi venwono tutti 
gli nitri sagrestani di corte con 1° asperso- 

due cappellani di corte con ceri ae- 

, poì il parroco di corte Mayer, con cero 

un commissario superiore di corte; 
sega@ il feretro il personale addetto alla 

sa dell’ imperatrice e precisamente il 
gran maggiordomo conte Bellegarde, i due 
cinmbellani, la gran maestra di corte con- 
tessa Harrach e le due ‘dame di palazzo 
contesse Festetics de Tolna e Sztfray. Poi 
vengono otto. paggi con torcie accese, sei 
arceri e sei guardie del corpo ungheresi, 
otto guardie del corpo dei trabanti ed 
otto cavalleggeri della guardia imperiale. 

Il feretro vien collocato sul carro, 


Il grande corteo funebre 


VIENNA 17 (N). Splendido, imponente 
nella sua funeréa maestà è il. corteo. che 


plemento PIOCOLO 


due con un commissario imperiale di Corte ; 
una carrozza di Corte a tito duee a quat 
tro posti con camerieri; un altro squadrone 
di cavalleria, un altro battistrada a ca- 
vallo, un commissario di Corte a cavallo. 
una carrozza di Corte a tiro sei ed a due 
posti coi due ciambellani dell’ imperatrice 
(questa vettura è fiancheggiata da lacchè); 
seguono ancora: una carrozza di Corte a 
tiro sei.ed a quattro posti con la. gran 
muestra di Corte dell'imperatrice, contessa 
Harrach è le due dame di palazzo (anche 
questa vettura è fiancheggiata da lacchè); 
ina carrozza di Corte a tiro sei col gran 
maggiordomo dell'imperatrice conte Belle- 
garde (la vettura è fiancheggiata da lacchè ; 
seguono i lacchè di Corte a due a due; 
un distaccamento della guardia del corpo 
a piedi, uno squadrone di guardie del corpo 
a cavallo ed un distaccamento della guar- 
dia dei trabanti, comandato ciaseun distac- 
camento da un ufficiale; poi viene il carro 
funebre tirato da otto cavalli. 

Il carro funebre è imponente. E' flan- 
cheggiato da quattro lacchè, del corpo con 
torce e da quattro paggi per parte ; inoltre, 
a destra del carro, procedono sei arcieri 
e otto trabanti, ed. a sinistra sei guardie 
ungheresi del corpo ed otto uomini della 
gua dia a cavallo. 

Seguono il carro un distaccamento di 
arceri ed un distaccamento della guardia 
ungherese del corpo. Chiudono il corteo 
una compagnia di fanteria ed uno squa- 
drone diveuvalleria. 

Il corteo muove lentamente attraverso. il 
piazzale interno della Burg, poi attraversa 
îl Michaelerplate @ il Fosephsplate ‘e pas- 
sanilo per la Augustinter e per ls Tegett- 
hofstrasse, fa capo alla chiesa dei Cappuo- 
cini sul Neuer Markt, dove vi sono le 
tombe imperiali. 


ll corteo sulla piazza del Neuer Markt“. 
La stilata delle personalità che si recano 
alla chiesa dei Cappuocini costituisce uno 
spettacolo imponente, la piazza è occupata 
da un forte contingente di truppe che 
formano, fitta spalliera. Passano consiglieri 
intimi, generali, borgomastri di Vienna, 
di Praga ed altre città, dignitari di corte, 
ufficiali esteri e delegati, quasi tutti in 
ismaglianti uniformi. Destano ammirazione 
profonda i costumi dei magnati ungheresi 
e dei nobili polacchi, Sciutiliaati gemme, 
le, tenute misticamente imponenti dei ca- 
valieri. di Malta e di quelli dell’ ordine 
teutonico. 

Quando, il corteo giunge dalla Burg 
nella piazza, uni sepolcrale silenzio si fa 
tra la moltitudine, occupata prima, a com. 
mentare vivacemente lo: spettacolo dei di- 
gnitari che sfilavano. Il cupo silenzio è 
ioterrotto dai rulli dei tamburi. Le ban- 
diere si abbassano: le truppe presentano, 
le armi. 

Il corteo si avanza a passo lento e ca- 
denzato,. Spunta per prima la croce, se. 
guita dai poveri dell'istituto, dai membri 
delle. confraternite, dai ragazzi e dalle 
fanciulle degli ‘orfanotrofi ed altri asili, 
dal clero, dai carmelitani, dai domenicani, 
dai cappuccini, da tutte le altre congre- 
Eazioni, che, secondo il programma erano 
andate avinconteare il corteo. A questo si 
aggiungono ora Je deputazioni del Magi- 
strato di Vienna e della dieta dell'Austria 
interiore, che si erano radunate davanti 
all’ Augustinerkirche. 

Nella chiesa dei Cappuccini. 

La chiesa dei Cappuccini è tutta parata 
a lutto, pareti, colonne e altari tutto è co- 
perto di drappi neri. Miriadi di candele 
ardono sugli altari. Dinanzi all'altar mag- 
giore è eretto il catafalco sul quale surà 
collocato il feretro. In silenzio alcuni val- 
letti e santesi dànno mano agli ultimi pre- 
parativi. Gl’impiegati di corte vanno af 
facendati su e giù, il rumore dei loro 

assi è smorzato dal tappeto nero di cui 
Tone tutta la chiesa. Dal di fuori 
giunge a fiotti in chiesa il sordo e basso 
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mormorio della folla che si accalca alle 
arte. Il gran cerimoniere di corte, conte 

tinjadi, entra in chiesa, egli ha l'inca- 
tico di assegnare i posti a tutti î principi. 
Alle 3 la chiesa comincia a popolarsi. 

L'imperatore Francesco Giuseppe arriva 
alla chiesa dei Cappuccini in carrozza ac- 
compagnato dall'imperatore Guglielmo II, 
dieci minuti prima che yi giunga il corteo 
funebre. I due sovrani vengono ricevuti 
sulla porta che dà nella , Klostergasse*, 
ove è stato eretto un grande baldacchino, 
dal padre guardiano del convento. Entran- 
do, l’imperatore. Francesco Giuseppe lascia 
il passo all'imperatore Guglielmo II. I so- 
vrani si dirigono quindi verso i posti loro 
riservati. 


Dopo i due imperatori entrano in chiesa 
gli arciduchi e le arciduchesse. Quando 
entrano le arciduchesse Gisella e Maria 
Valeria, l'imperatore va loro incontro e 
tenta d’infondere coraggio alle sue deso- 
late figlie. Frattanto il feretro viene por- 
tato dai valletti di Corte nella chiesa. Il 
pontificsnte attorniato dal clero lu precede. 
Quando la bara passa dinanzi ai sovrani 
@ gi principi stranieri, questi s'inchinano 
profondamente. 

Quando nella chiesa. dei cappuocini fu 
recata la notizia ‘che la testa del corteo 
era in vista, i membri della casa imperiale 
6 i principi esteri presero posto ciascuno 
al luogo che gli era stato assegnato. Lim. 
peratore Francesco Giuseppe e l’impera- 
tore Guglielmo si collocarono a. sinistra 
della bara. I membri della casa imperiale, 
î principi esteri e gli altri rappresentanti 
si disposero dietro ‘ai dus imperatorl nel. 
l'ordine seguente: 

L' arciduchessa Stefania, l'arciduchessa 
Elisabetta Maria, la principessa Gisella di 
Baviera col consorte, principe Leopuldo di 
Baviera, l'arciduchessa Maria Valeria col 
marito arciduca Francesco Salvntora, l'ar- 
ciduca Lodovico Vittorio, fratello dell'im- 
peratore, l'arciduca Giuseppe Augusto, il 
duca Carlo Teodoro di Baviera, fratello 
della defunta, le duchesse Maria Giu. 
seppina, Elisabetta e Maria di Baviera, i 
duchi Lodovico, Cristoforo e Sigifredo di 
Baviera, il principe reggente Leopoldo di 
Baviera, il re di Sassovia, il re di Rume- 
nia, il re di Serbia, il principe ereditario 
d'Italia, Vittorio Emanuele di Savoia, il 
granduca Alessio di Russia in rappresen. 
tanza dello czar, l'arciduoa Francesco Fer- 
dinando d'Este, l'arciduca Ottone con la 
consorte Maria Gioseffa, l'arciduca Fran 
cesco Carlo, l’arciduchessa Maria Annun- 
ziata, l'arciduchessa Elisabetta Maria, l’ar- 
ciduoa Ferdinando, granduca di Toscana, 
dle arciduchesse Alita ed Anna, gli arci. 
duchi Leopoldo, Ferdinando e Giusep- 
pe Ferdivando, Pietro Ferdinando, En- 
rico Ferdinando e Leopoldo Salvatore, 
l'arciduchessa Bianca, l'arciduchessa Maria 
Immacolata, l’ateiduca Lodovieo Salvatore, 
l'arciduca Federico, l'arciduchessa Isabella, 
l'arciduca Carlo Stefano, fratello, della 
regina reggente di Spagna, l’arciduchessa 
Maria Teresa, l'arciduca Eugenio, l'arci 
duca Giuseppe, l’arciduchessa Clotilde, gli 
arciduchi Ernesto e Ranieri, il principe 
ereditario di Grecia, il duca di Sassonia 
Coburgo, il duca di Wortemberg, la du- 
chessa Maria ‘feresa di Wirtemberg, il 
princi e Alberto del Belgio, il granduca 
di Baden, il granduca di Sassonia- Weimar, 
il duca di Meclemburgo-Strelin, il duca 
di Schleswig-Halstein, in rappresentanza 
della regina Vittoria, il principe Danilo 
del Montenegro, il principe Liberto: di 
Sassonia, il principe Gugliel.no di Schaum- 
burgo-Lippe. 

Nell'oratorio si disposero: l'arciduca 
Carlo, l'ex-duca di Parma con la con- 
sorte, l'infaute don Alfonso con la con- 
sorte, il duea d'Arco, il principe Ferdi- 
nando Leopoldo di Sassonia Weimar, i 
principi Leopoldo, Augusto, Leopoldo Au- 
gusto e Lodovico di Sassonia-Weimar, il 
principa Farioo di Reuss, il principe Al- 

erto di Schrumburgo-Lippe, i cardinali 
Schonborn, Vaszary, primate dell’ Unghe- 
ria, Aller e Schlauch, il nunzio apostolico 
Tagliani; gl' inviati speciali: principe Ho 


nistro del Giappone Takahira Kogova, il 
ministro di Persia Neriman Kan ecc. eco. 

Durante tutta la cerimonia. dell’ assolu- 
zione, l' imperatore non distoglie gli occhi, 
umidi di lagrime, dalla bara. 

Tutto intorno al sontuoso catafalco 
eretto in mezzo alla chiesa, arinno ceri. 
Dinanzi all'altare maggiore prendono po- 
sto trentacinque fra vescovi ed arcivescovi 
i quali ripetono le preghiere dell' oîti- 
ciante. 


Durante la cerimonia, molti dei presenti 
piaugono. Nel gruppo delle arciducliesse 
alcune non possono soffocare i singhiozzi. 

Terminata la cerimonia dell'assoluzione, 
i cantori di corte intonano il Libera nos 
Domine“. I camerieri ed i valletti solle- 
Vano il feretro, e fra il salmodiar dei sa- 
cerdoti, al chiarore oscillante delle  fiac- 
cole, il corteo discende lentamente nelle 
catacombe dove si trovano le tombe im- 
periali. Dinauzi al feretro cammina il pon 
tificante circondato dal clero. L' impera- 
tore cammina dietro all feretro, circondato 
dai suoi due generi, arciduca Francesco 
Salvatore e. principe Leopoldo, dal duca 
Carlo Teodoro di Baviera, fratello della 
defunta imperatrice. dai principi bavaresi 
e dai figli dell'arciduchessa Gisella. 


Nelle catacombe sl impartisce alla sa Ima 
l'ultima benedizione. La solennità del mo- 
mento è accresciuta dalla lugubre severità 
dell'ambiente. Durante la cerimonia l'im- 
peratore piange diroltamente e di tratto 
in tratto ha singhiozzi laceranti. Dopo la 
benedizione l'imperatore sì accosta con passo 
vacillante al feretro e yi depone un lungo. 
bacio. 


L'imperatore si raocoglie quindi un istante 
nella contemplazione di quella cassa, che 
racchiude la sua compagna, e poi lentamente 
S'avvia, seguito dai principi, all'uscita per 
risalire nella chiesa. Il gran maggiordomo 
di corte consegna la chiave del feretro 
dell'imperatrice al padre guardiano, rao- 
comandandolo alla sua vigilanza. 

La cerimonia è durata un quarto d'ora. 
Al riapparire dell’ imperatore in chiesa, 
tutti i principi che l'avevano atteso, lo su- 
lutano inchinandosi. Quindi 1’ imperatore 
esce, assieme all'imperatore Guglielmo, cir- 
condato da tutti i principi. Dieci minuti 
dopo la chiesa ritorna nel silenzio e nella 
solitudine. 


Fiori e ghirlande. 


TI feretro è adornato alla testa. da un 
intreocio di fiori con le armi dell'impera- 
trice. Appena collocato sul catafaleo vi si 
sovrappongono le. ghirlande dell'impera- 
tore, dell'arciduchessa Gisella e Maria Va- 
leria. Ai piedi del feretro vien posta una 
corona d'Absburgo, in fiori freschi, man: 
data dalle signore di Ginevra. Intorno al 
feretro vengono collocate ancora le ghir- 
lande degli arciduchi e delle arciduchesse. 
Delle altre corone furono ammassati 
torno al feretro soltanto i ricchi nastri. 
Quelle che capiranno nella chiesa - ce no 
sono migliaia - saranno appese alle pareti. 

Il feretro che contiene la salma dell'im- 
peratrics Elisabetta è il 121,0 poichè sano 
120 i principi della casa d'Absburgo se- 
polti nelle tombe della chiesa dei cappuo- 
cinî. Il feretro fu collocato provvisoria: 
mente sopra un catafalco appositamente 
costruito, A. destra @ a sinistra ardono in- 
numerevoli ceri, collocati in candelabri di 
argento. A sinistra del catafalco era stato 
collueato ieri un inginocchiatoio per l’im- 
peratore. 


Manifestazioni di lutto. 

COPENHAGEN 17 (B). Stamane. alle 
11, nella chiesa cattolica venne celebrato 
un ufficio funebre per la defunta impera. 
trice Elisabetta. Vi assistettero il re di 
Grecia, il principe ereditario di Dani- 
marca, dignitari, il corpo diplomatico, la 
Colonia a. u. 

VIENNA 17 (N). L'imperatore di Ger- 
mania, appena arrivato si reod alla Hof: 
burg © depose sulla bara dell'imperatrice 


Elisabetta due magnifiche corone, una per 
sè ed una a nomò dell'imperatrice Augu- 
sta Vittoria. 


Il complotto contro il princive 
di Napoli, VIENNA 17 (B). La LP 
tische Correspondenz* ha da fonte aut 
tica: La voce d'un attentato contro il 
principe di Napoli durante: il viaggio di 
questo a Vienna, non si conferma. Nat 
ralmente sì erano prese ampie misure pre- 
eguzionali, ma non si è operato nessun ar- 
testo che stia in relazione con questi } 
vedimenti, L'arresto di Adolfo Pizzi non 
seguì a St. Veit, in Cariutia, ma a Gine 
via, il 14 corr, quindi non; istà in nes 
sun nesso diretto col viaggio del principe 
di Napoli. Il Pizzi ed il suo compagno 
Carlo Caviglio erano già stati indicati da 
qualche giorno alla polizia come anarchici 
pericolosi : e periquesto si sono attivati 
delle ricerche per arrestarli. Il Piz 
dungue arrestato a Ginevra, ma del 
vighio finora non si è scoperta alcuna 
traccia, 

Concludendo, non consta in lnogo con 
petente d'un arresto che sarebbe avvenuto 
a St. Veit sul fiume Glan, e che. starebbe 
in relazione col viaggio del principe di 
Napoli, anzi si assicura che nel luogo sud 
delto, non è stato operato nessun arresta. 

TREVISO 17 (N). Pietro Moro, sindaco 
di Maserara, provincia ‘di Treviso, si tro 
vava ieri alla stazione di Leoben, quando, 
prima del passaggio del treno recante il 
principe di Napoli, si arrestarono due opo- 
rai di Vercelli. Erano armati di revolver 
e di stile e fuggivano dall'Austria per sul. 
varsi dall persecuzioni. Non sono annr 
chici, 

La revisione del processo Drey. 
fus è decisa, - Le dimissioni di 
due ministri, PARIGI 17 (N). Già il 
contegno. incerto, » perplesso. del ministro 
della giustizia Sarrien incomincia a susci- 
tare. ‘indignazione fra la popolazione. 
Però oggi, finalmente, nel Consiglio dei 
ministri egli, sulla base dell'esame degli 
alti segreti del processo Dreyfus, avanzò 
la proposta di convocare una commissione 
per la revisione del processo Dreyfus, 

Corre la voce che il ministro della 
guerra generale Zurlinden abbia già rns- 
segnato le sua dimissioni. Il ministro dei 
lavori pubblici Tillaye è deciso a seguire 
il suo esempio, Finora però questa voce 
non è atata confermata, Si prevede che la 
questione della revisione, prenderà un'altra 
piega. Si insiste nell'affermare che si è ar- 
restato quell'ufficiale che ha mostrato ai 
giudici nel processo Dreyfus i famosi do- 
cumenti segreti. Quell’ufficiale sarebbe Il 
colonnello Bennier. Qualora questa voco 
risultasse esatta, sarebbero da attendersi 
provvedimenti figorosi contro il generale 

‘ercier che era ministro della guerra sl- 
l'epoca, del processo, Dreyfus. 

'ARIGI 17 (N). I ministri Zùrlinden e 
Tillaye abbandonarono il Consiglio dei mi- 
nîstri prima che vi gi delibsrasse la con- 
vocazione della commissione per la revi- 
sione del processo. Dinanzi all’Eliseo, dove 
appunto si tenne il Consiglio dei ministri 
stazionava una folla enorme, dalla quale 
partivano grida di viva Brisson“ e di 
nBbbasso la. revisione*. 

Si dice che la signora Dreyfus ha otte 
nuto il permesso di comunicare telegrafi 
camente nl suo consorte la decisione tel 
gabinetto di fare la revisione: 

PARIGI 17 (B). Il ministro della guerra 
generale Zurlinden dichiarò nulla. con- 
atirgli dell'arresto d'un colonnello impli- 
cato nel processo Dreyfus, arresto segna 
ato dalla Libre parole” e non, come fu 
detto. erroneamente, dal ,Gaulnia®. 

Truppe per Creta. LONDRA 7 
(B). Da Malta si telegrafa al , Times* che 
la n&ve-trasporto ,Tyne® è partita per 
Alessandria per imbarcarsi un battaglione 
di quella brizata di bersaglieri, destinato 
per l' isola dî Creta, 

Per combattero i anarchismo. 
VIENNA 17 (B), La Politische Corre 
spondenzgha da Roma: Da parto bene în: 
formata ‘si assicura che il governo italiano 
ha l'intenzione di prendere nei giorni 
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Il MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riprodurione viotata 


Saverlo di Montépin 


— Infine, la vostra innocenza è ricono- 
aciuta, poichè yoi siete libero? domandò 
la giovane. 

— Sono in libertà sotto cauzione... 

— Il che vuol. dire che siete ancora 
accusato ?.,, 

— Sì e no... Non mi credono più col- 
pavole, sultanto, bisogna che io scopra e 
consegni alla giustizia il calunniatore che 
ba fatto ricadere su me sospetti infa- 
mabti... Ma ci siamo occupati abbastanza 
di me. Parliamo di voi, Geneveffa... di voi 
che alcune ore fa yi credevo perduta per 
il mio amore! 

_ pra andato dalle signore di Brennes? 

— Vi hanno detto che esse mi avevano 
soacolata, non è vero? 

— Ma ‘allora esse vi hanno detto an- 
che il perchè ? 

— E' molto se ho potuto scambiare con 
loro alcune parole... 

— Si sono dunque rifiutate di nscol- 
tarvi? 

— Hanno fatto di peggio.. mi hsnuno 


— Anche voi! esclamò Genovefia, 

— Scacciato come un miserabile la cui 
sola presenza infligge una vergogna! 

h ! le indegne oreature! 

— Sì, proprio indegne! Ma ciò che 
esse non mi hanno detto, voi me lo di 
rete... Quale è stato il motivo o il prete- 
sto della vostra espulsione ?... 

Voi 


fo? replicò Raoul. 

— Sla, wi accusavano... ho preso le. vo- 
stre difese, timidamente sul primo... le in- 
giurie raddoppiarono, così vigliacche, così 
odiose. cha la collera s'impadronì di ma... 
Incapace di contenermi, interdissi a quello 
sigore d’insultarvi davanti a me. - Per- 
chè prendete in lal modo le sue difese? 
mi gridò la marchesa. Io risposi: perchè 
lo amo! Queste impradenti parole prova- 
rono alle due donne che se voi avevate 
sdegnato la signorina di Brennes era per 
mel - Comprenderete quale uragano di fu- 
rore avevo scatenato sulla mia testa. 
Nessun oltraggio mi fu risparmiato... - Mi 
trattarono come una cortigiana, mi scac- 
ciarono vergognosamente, 

— Genoveffa |... cara Genoveffa... © 
così, voi avete pianto per mel avete sof- 
ferlo per csusa mial' 

— Sì, ho sofferto molto... 

— Dopo i giorni di dolore verranno i 
giorni di felicità.. Vedrate bene che 


mescciato li. 


dddio ci protegge poichè eccoci riuniti... 


E' la Provvidenza che vi ha condotto in 
questa casa... 

— Dove non vorrei essere entrata, - 
mormorò Genovelfa fremente. 

Raoul impallidi. 

— Perchè? - domandò egli. 

Genoveffa esitò. 

— Perchè? - ripetò il giovane. - V'in- 
sultano qui come in casa della signora di 
Brennes? 

— Oh! quanto: a questo, no, lo giuro... 
Non, hanno mai parlato di yoi davanti 
a mel 

— Perchè vi pentite allora di essere 
venuta in casa di mia zia? 

— Ho paura, balbettò Genoveffa abbas. 
sando gli occhi, ho paura di aver fatto 
nascere nel cuore di vostro cugino un 
sentimento che io non posso dividere... 

— Filippo non ha potuto vedervi senza 
amarvi. To comprendo... replicò Raoul. 
Non bisogna biasimarlo, ma compiangerlo... 
Filippo è un galuntuomo..., vi baaterà, per 
non. essere più importunata da luî, di dirgli 
che .il vostro cuore non è libero, 

— Lo creilete? 

— Più che crederlo... ne sono sicuro... 
Vi ha detto che vi amava, altrimenti che 
coi suoi sguardi ? 

— No, fece Genovelfa con voce quasi 
impercettibile, dopo un momeuto di esita- 
zione, gincchè le sembrava inutile di dire 
a Raoul la vorità tutta intera. 


— Vedete che giudicavo bene Filippo... 
Non posso prendermela con lui di essersi 
io di voi... Egli ha degli occhi e un 
cuore come mel Ma, ve lo ripeto, egli è 
lesle più di qualunque altro, Gontetaera a 
mio cugino che vi amo, chè vi adoro, che 
voglio darvi il mio nome, ed egli imporrà 
silenzio, al suo cuore. 

— No... no,.. Raoul, yoi non gli parle- 
rete... esclamò la giovano con una espres- 
sione di spavento. A 

— Quale motivo potrebbe impedirmelo.? 

— Mi sembra che questa confidenza ci 
porterebbs sventura... Pensato  dunquel 
dopo questa confessione chi sa se vostra 
zia non mi scaccerebbe come mi ha soao- 
ciata la signora di Brennes ? 

creo un'azione odiosa ed è im- 
possibile. 

— Ammettiamo che sia così.. Che ne 
sarebbe di mo allora? Ho trovato questo 
posto nscendo da casa della marchesa, chi 
sa se uscendo da qui ne troverei un al- 
tro)... 

— Non sono qui io, Genoveffa? 

— UOhe cosa fareste, che potreste fare? 

— Voi siete min fidanzata davanti a 
Dio, sarete un giorno mia moglie... Ho 
certamente il dovera aspettando la vostra 
unione, di provvedere n tutti î vostri bi- 
sogni, e voi non ayrete il diritto di rifiu- 
tare, 


— Eppure rifiuterei, amico mio. Rifu- 


tereî con ostinazione. Il giorno in cuî 
porterò il vostro nome, voglio poter cam 
minare con la testa alta, senza che un 
sospetto possa sfiorarmi e costringermi ad 
arrossire. - Questo, giorno, verrà mai ? 

— Genoveffa,.. Genovella, voi dubitate 
di me? 

— No, certo, dubiterei piuttost" di e 
stessa, ma ho paura... 

Di che cosa? 

— Dell’ avtenire.... 

— Che cosn vi è dunque di spaven 
tevole nell'avvenire? 

— Voi non siete libero che sotto cav 
gione... mî avete detto... 

— Sì, e sarò tradotto davanti alla Corte 
d’ assise, ma ne uscir) con un’ assoluzion 
trionfante, per conseguenza riabilitato agl 
occhi di tutti. 

— Ebbene, prima di prendere una de 
terminazione qualunque, aspettiamo ch 
la prova sia stata fatta, il giudizio pro- 
nonziato e la libertà sia divenuta defin 
tiva. Avevo torto, poco fa, e voi avevata 
raginue... SÌ, è la Erto che mi ha 
condotta qui, poichè dovevamo incontrar- 
vici. Ci yedremo spesso, ma credeterì, 
nell'interesse del nostro avvenire, ii ap 
parenza, per coloro che cl circondano; r!- 
maniamo estranei l'uno all'altro, 

— E' una riservatezza intollerabile che 
voi pretendete impormi | 


Sia l ma questa risorvatezia, vol dc 


IL PICCOLO 


rossimi l'iniziativa per la convocazione di 

una conferenza internazionale, in cui si 
atudieranno le misure da prendersi per 
combattere l'anarchismo. 


I telegrammi che ci pervengono nella 
motte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera‘ 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Manifestazioni di cordoglio 
per la morte di S. M. l'impe- 
ratrice, Ieri mattina, come abbiamo ri- 
ferito nel Piccolo della sera di ieri, ebbe 
luogo nella cattedrale di S. Giusto un so- 
lenne ufficio divino in suffragio di S, M. 
l'imperatrice. 

Vi assistevano il signor Iuogotenente, i 
due vicepresidente del Consiglio munici- 
pale, il corpo consolare, i capi di tutte le 
autorità civili e militari, È rappresentanti 
di corporazioni, istituti e associazioni. La 
chiesa vera addobbata a lutto; nel centro 

ato eretto un catafilco, interno al 
quale ardevano grossi ceri. Pontificava il 
vescovo mons. Sterk con numerosa. assi- 
stenza. 

Dopo l'ufficio funebre il corpo consolare 
si presentò al signor Inogotenente, è il 
console generale di Germania, dott. Stan- 
nius, gli rivolse un'allocuzione di condo- 
glianza, alla quale îl conte Goass rispose 
rivgraziando vivamente. 

* Alle 8 ant. fu celebrata una messa 
funebre nella cappella dell’ Ospedale ci- 
vico. Vi intervennero il f. di presidente 
del Collegio medico, alcuni primari, gli 
Impiegati dell'amministrazione a alcuni am- 
malati, 

+ Com'era stato preannunziato, tutti i 
locati pubblici: gli ‘opifici, gl'istituti d’ogni 
npecie e gli esercizî di vendita avevano so- 

e:0 la loro attività nel pomeriggio di 


ieri, mentre a Vienna si svolgevano i fu.| 


î di S. M. l'imperatrice. La chiuzura 
negozi incominoiò prima del mezzodì 
o nile 2 pom. era completa, in tutta la 
Alle 2 è mezzo "i chiusero pure i 

e le liquorerie; si sospese inoltre la 
smlazione dei trama e delle vettore. Un 
certo numero di questo, però, rimase a di- 
aposizione della Poli . della Guardia me- 
dic: 
mi 


neri 


di immensa folla, che le guardie fa- 


cevano circolare, impedendo che si for-|A:T 


mussero ‘assembrnmenti. 

Tutte le case, edifizi. pubblici, sedi di 
corporazioni e abitazioni di privati, ave- 
vano esposto pren neri o bandiere. Dal 
balonne centrale del palazzo municipale 
sventolava la bandiera del Comune abbru- 
nata; i poggiuoli del ‘palazzo erano parati 
a lutto. Poco dopo le tre furono accesi, 
per ordine del siguor podestà, 
della piazza Grande, del Corso è della 
piazza delle Legna. Da mezzogiorbo all'una 
e dalle 4 fin oltre le 5, le campane di 
tutte le chiese sonarono a morto. 

Alle 4 le truppe uscirono dalle caserme 
e furono dislocate nei seguenti punti della 
0 una compagnia in piazza Grande, 

iazza delle Legna, una nel piaz: 
ale della chiesa di Sant' Antonio nuovo, 
uva in piazza della Barriera, vecchia ed 


rna a San Giacomo. Fin da mezzogiorno | Hi 
poi erano state mandate una compagnia a|N. N. 


Barcola ed una a Servola. Il direttore di 
Polizia percorse continuamente dalle 4 in 
poi le vie principali. Verso le 6 1/, un 
aiutante maggiore fece il giro delle piazze 
® subito dopo tutti î comandanti di com- 
paznia fecero caricare i fucili. L’ opera- 
zione sì compì sotto gli occhi dei molti 
curiosi che stavano fermi a guardare i 
soldati. 


Il movimento della folla continuò fino|S. R- S 


all'imbrunire, ad onta del verto che sof 
finva abbastanza forte, sollevando una pol- 
vere vltrsmodo molesta, che inaridiva le 
fauci, Quando, poco dopo le 6 e mezzo, si 
riaprirono i caffè, birrarie e spacoî di li- 
quori, fu una vera invasione: la folla, as: 
setata, vi si precipitò chiedendo acqua. In 
breve tutti i locali publici furono pieni e 
le vie, sfollate, ripresero l'aspetto normale. 
Allo 7 incominciarono a circolare di nuvyo 
i trams e le vetture. Alle 7 e mezzo i 
militari formarono cordone sotto il Conso- 
Into d'Italia. A Barcola i soldati avevano 


e dell'Ospedale. Lè vie erano gre-| 


i fanali SD 


preso posto di faccia al chiosco del Tram. 
Anche lì regnò la calma più perfetta e 
alle 10 i militari fecero ritorno. in città, 
Alle 11 anche dalle piazze e d 

lato italiano vennero ritirati 

vie della città erano quasi deserte. 

all’ ora in cui scriviamo - 11 pom. - non 
si era verificato în città il più piccolo in- 
cilente, 


% Nella chiesa parrocchiale della B. 
V. del soccorso (8. Antonio vecchio) ve- 
nerdì 23 corr. alle 11 ant. sarà celebrata 
una messa funebre, in commemorazione di 
S. M. l'imperatrice Elisabetta, per cura 
dell’Asilo per fanciulle Elisabettino, che 
godette l’alto patronato dell'augusta de- 
fanta, 

Disordinial Domio, Ierseta, verso 
le 6, un gievanotto proveniente da' Localice 
comunicava all'ispettorato di polizia di 
Servola che nella località, detta il Domio*, 
‘a mezza strada fra Servolae Zaule, erano 
avvenuti disordini e che due gendarmi, i 
quali erano. accorsi per. melter ordine, non 
erano sufficenti a fronteggiare i tumul- 
tunuti. In seguito = (ale comunicazione, 
una metà della compagnia di fauteria, di- 
slaccata a Servola, si metteva immediata 
mente in mareia per il Domio. Assieme 
all'ufficiale che la comandava mosse pure 
l’ufficiale di polizia Krainer. 

Dalla comunicazione falta all'ispettorato 
di Servola risultava che un forte contin- 
gente di villici. s' erano dati a inveire 
contro un cslono e la sua famiglia sca 


gliando sassi contro le case, Chiamati su- 
bito i due gendarmi, questi avevano ten- 
tato di disperdere i tomultuanti ed ave 
vano operato anche qualche arresto. Ma 
il fermento ingrossava in modo da consi- 
gliarli.a domandar rinforzi. 

Appena ci fa data questa notizia, in- 
viammo sul luogo un nostro reporter. Causa 
esigenzo tecniche, imposteci dalla legge 
sul riposo domenicale, siamo costretti a 
rimettere al Piccolo della sera quello che 
ci avrà riferito in proposito il nostro re 
porter. 


Ancora gravi accuse. Dopo le 
rivelazioni di ‘brutti fatti avvenuti nelle 
carceri di via Tigor, contenute in una let- 
tera aperta del signor Domokos, al procu- 
ratore di Ststo signor Uhersich, della quale 
abbiamo riprodotto la pante più saliente, 
troviamo nell'.Indipendente* di ieri un'al- 
tra narrazione di fatti ancora più gravi, 
che sarebbero avvenuti nelle carceri cri- 
minali. 

E il signor Riccardo Valle, arrestato 
per reato politico la sera. del 14 luglio, e 
detenuto fino a ieri l'altro in quelle car- 
ceri per iscontare la pena inflittagli, che 
narra di persecuzioni alle quali egli stesso 
fu sottopusto, perchè italiano, da un capo- 
custode. Nè si trattò soltanto - narra il 
signor Valle - di ingiurie, perchè la per- 
secuzione incominciò bensì con parole of- 
feusive, per il carattere nazionale e î sen- 
timenti politici del detenuto, ma per de- 
generare in vie di fatto e sevizi incre- 


A favore degli operai regnicoli, In segno di simpatia per gli operai 
regnicoli, così insensatamente perseguititi, ci pervengono, con preghiera di rimetterli 
al Regio Consolato di S. M. il re d'Italia, i seguenti importi, perchè vengano di- 


stribuiti fra gli operai italiuni danneggiati + 
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Assiome Cor. 384.90 

Inoltre ci pervennero da N. 
N, Lire ital. 10 da rimettere 
alla Beneficenza italiana a fà- 
vore degli! operai italiani dan. 
neggiati a Nabresina e Santa 
Croce, 
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vete comprenderlo, sarà nello tempo un 
atto di prudenza. - Non inspiriamo ge- 
losia a nessuno. - La gelosia è una cattiva 
consigliera... Potremmo pentiroi amara- 
mente di averla fatta nascere, Vi ri 
scîrà doloroso di non potermi parlare da- 
vanti alla baronessa e al figlio come lo 
fate in questo momento, ma il caso ci 
procurerà senza dubbio nuovi colloqui a 
salo, @ allora cesseremo d' imporre silenzio 
sì nostri cuori |... 

Raoul rimaneva in silenzio, ° 

— Perchè tacele? - riprese Genoveffa, 
- Non siete dunque convinto ohe ho ra- 
gione? li 
La riflessione. mi prova che voi siete 
nel vero - rispose il giovane - e, sebbene 
a malincuore, vi approvo! Quando non 
saremo soli, fingeremo di non conoscercì, 
ma sapremo far nascere occasioni di soll 
tudine. - Adesso, cara Genoveila, rispon- 
detemi; - Dov'è mia zia? 

— Elia è andata, in compagnia del si- 
guor Filippo, a visitare la sua proprietà di 
Bry-sur-Mame. 

— La conosco! - Ritorneranno oggi? 

— Sì, per l'ora del pranzo. 

— A_che ora? 

— Alle sette... 

— Ritornorò dunque alle setto... - Adesso 
ma ns vado] 

Josì presto ? 

— E’ necessarlo; un. colloquio troppo 
lungo sembrerebbe strano al domestici... 

— Dovrà provenire la signors di Ga 
rotinea della vostra visita? 


— Senza dubbio, giacchè ella saprebbe 
da Andrea che în vi ho veduta, e il vo- 
stro silenzio potrebbe essere male inter- 
pretato. 

— A rivederci dunque questa sera, 
amico mio | 
Sì, questa sera... e sempre. - Sono 
pieno di speranza.‘ - Ero venuto qui col 
cuore profondamente triste, in preda a 
uno scoraggiamento infinito, è ne esco fe- 
lice e fiducioso... 

Tl signor di Challins, attirando la gio- 
vane nelle sue braccia, appoggiò per la 
seconda volta fe labbra sulla ‘sua fronte, 
poî uscì dal salone, raggiunse l'anticamera 
di cui l’Andrea gli aprì la porta, è si 
recò alla sua nuova dimora per assicu- 
rarsi che Borthaud aveva esegnito î suoi 
ordini. Berthaud infatti era lì e faceva 
scaricare i bauli di Raoul, il quale si 
occupò seduta stante della presa di pos- 
Besso, 

Raggiungiamo il dottore Gilberto, il cui 
viaggio a Parigi non doveva essere senza 
risultati, come i lettori ‘ne nvranno fra 
breve la prova. 

Lasciando Raoul, il fratallo del defunto 
conte di Vadans andò all'ufficio  telegra: 
fico internazionale e spedì a Nuova York, 
al banchiere Mortimer, un dispaccio con- 
copitò in questi termini: 

«Non perdere di vista Onorina Lefebvre 
sThterrogerla appena potrà pronunziare 
Luna parola. Tauermi al corrente del suo 

i quasto d'di somma importanza!. 
quasto dispaccio, il dottore Gil 


berto si fece condurre alla sede dell'am- 
ministrazione delle pompe funebri, dove 
già lo abbiamo veduto andure il giorno 
seguente a quello în cui i suoi cani Agra 
e Nello avevano scoperto la bira di Mas- 
similiano nella pianura di Pontarmè. 

Là aveva proceduto a una prima in- 
chiesta relativa alla traslazione del corpo 
di sua fratello a Compiègne. 

Da questa inchiesta sommaria era risul- 
tata per lui la certezza che la sostituzione 
di una bara a un'altra non poteva avere 
avuto luogo che a Pontarmè, sotto il pa- 
diglione chie serviva da rimessa ‘al carro 
delle pompe funebri. 

Ci ricordiamo che il giudice d’istrusione 
aveva fatto la stessî conclusione. Del 
resto, questo fatto non metteva in nesstin 
modo sulla traccia déi colpevoli, e Gil- 
berto non avava perduto tempo in ricer- 
che che, momentaneamente, non potevano 
dare nessun risultato, per mancanza di un 
pumto di partenza. 

Ma adesso clie Raoul, libero, cerche- 
rebbe nelle tenebre misteriose per trovarvi 
la prova della sua innocenza, il dottore 
poteva rimettersi all’opera dal canto suo. 

— Ho voluto sostituirmi alla polizia 
impotente - diceva egli fra sè - ho preso 
l'impegno di rappresentare la sun parte... 
bisogna che mantenga la mia promessa. è 
che provi la mià ‘intelligenza e la mia 
perseveranza... 


(Continua) 


dibili. Il signor Valle narra inoltre che, 
essendo ammalato di palpitazione di cuore 
ed affetto da epilessia, î medici avevano 
ordinato al eapocustode di avere ogni ri- 
guardo verso di lui. Invece il trattamento 
consisteva nel gettargli addosso dei secchi 
d' acqua, nel collocarlo in una cella 
umiila, esposto, col corpo bagnato, alle cor- 
renti d'aria. E questo quando era amma- 
lato. Quando non lo era, losi tormentava 
con grossolune ingiurie e contumelie nontro 
tutto ciò che è italiano, rendendogli insop- 
portabile l'esistenza. 

Il referente giudiziario pare avesse com- 
preso molto bene che al signor Riccardo 
falle In pena ara. stata si può dire inas- 

prita dal malanimo di quel ‘capo custode j 
tanto è vero che fece trasferire il. dete- 
nuto in via Tigor. 

Narra però il sig. Valle, che prima di es- 
sere inviato nella sua nuova prigione, fu rin- 
chiuso in una stanza, dove.il capo custode e 
il sotto capo entrarono con Iuî, e manife- 
stando con. parolaccie il loro odia contro 
gli italiani, gli si scegliarono -addusso, 
percuotendolo. 


Ml sig. Valle dichiara che ricorrerà alle 
yie legali, per ottenere soddisfazione per 
le ingiurie patite e i maltrattamenti su- 
biti. Noi speriamo ‘intanto che l' autorità 
competente, di fronteni gravi fatti narrati, 
che offendono così profondamente il senso 
d’'umanità ‘e dî ja, vorrà senza in- 
dugio aprire un'inchiesta con tuita co- 
scienza affinchè se i fatti affermati risulte- 
ranno veri, î responsabili ‘abbiano la do- 
yuta punizione. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale“. Ci pervennero a Javore del gruppo 
locate della Lega Nazionale*: 

Per uno scherza di buona lega, Lire 1.08, 

Ospizio marino. Oggi alle 3 e 
mezzo avrà luogo în forma privata la con- 
sueta cerimonia di chinsura dell! Ospizioa 
marino. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 
La signora Sofia Schlapfer e così pure il 
signor. e la signora Tom Schadelooek elar- 
girono all'Associazione delle sigupre evan- 
geliche ciaseuno 20 corone, per onorare la 
memoria del defunto signor Andrea Gan- 
zoni. 

In memoria del defanto signor ©. M. de 
Sclirbder il signor e la signora Tom. Scha= 
delonck destinarono alla etessa Associazione 
corone 40. 

Corrierino igienico e  scien- 
tifico. Una delle ciuse dell''alcvotismo. 
Il «lot. G. Rossi, di Modena, pubblica un 
notevole lavoro, rico di dati statistici e 
di diagrammi, nel' quale ha cercato di ri- 
solvere il quesito principale della questio 
ne dell’alcoolismo : se, cioè, questa. piaga 
dell'umanità sia dovuta alla’ qualità od 
alla quantità dell’alcole consumato, 0; por 
meglio dire, sé sieno le impurità estranee 
all'aloile contenute nelle bevande alcno- 
liche quelle che: producono l'alcoolismo 
cronico, ovvero se basti di per sè l'alvole 
puro a produrlo. Il Rossi dimostra. anzi- 
tutto che la maggior parte dei casi di al- 
coolismo non è dovuta all'indigestione di 
vino e, conseghentemente, stabilisce, con 
abbondanza di buoni argomenti, che la 
qualità dell’aleole è ciò che, in confronto 
della quantità sus, ha maggior. peso nella 
produzione dell’alcoolismo cronico. 

Sul riconoscimento della segatura di le- 
gno aggiunta alle farine alimentari ed al 
pune. Nel bollettino della Società medica 
chirurgica di Modena il dott L. Taver- 
nari espone il modo di riconoscere queste 
adulterazioni delle farine. Egli applica la 
reazione di Wiesner, che consiste nel far 
agire sui frammenti vegetali nua soluzione 
alcolica! di floroglucina sl 0:01 p. c. e 
successivamente, con acido cloridrico, ciò 
che induce nelle parti liquificute un colore 
rosso-violacer. Diatendo la farina in strato 
uniforme, e vi lascia cader sopra una goc- 
cia di soluzione alcoolion 1 p. e. di floro- 
glocina, e .tosto, sopra di essa, una di 
acido cloridrico al terzo p. c.: se vi ha 
segatura di legno, si manifesta colorazione 
rosea più o meno accentunta e lendente al 
color fragola. Si completa l*analisi con 
l'esame. microscopico dèi pezzetti arros- 
sati. Il metodo è applicabile anche al pano. 

Lalotta contro la tubercolosi umana per 
mezzo della disinfezione degli. ambienti. 
Al congresso per lo studio della tuberco- 
losi nell’ uomo ‘e negli animali, tenutosi 
quest'anno a Parigi dal 27 luglio al 2 
agosto, il dott. A. I. Martin fece notare 
come la disinfezione delle case, abitate da 
tisici; presenti le massime difficoltà, sin 
per l'impossibilità di poter raggiungere 
coi disinfettanti tutti i bacilli annidatisi 
ovunque, sia perchè molte volte nella 
stessa camera abita un'intiera famiglia e 
perito più persone dormono nello stesso 

letto, ciò che a Parigi si verifica nél 48%, 
degli alloggi di valore Îocativo inferiore 
a 300 lire. In vista del crescente numero 
di casi di tubercolosi, il consiglio munici- 
pale di Parigi ha deciso di applicare sd 
vin' circondario le segnenti pratiche pro- 
filattiche: Ogni malato ha ricevuto una 
sputacchiera e gli si è raccomandato di 
tenervi dentro un po' d'acqua e di nettarla 
tutti i giorni facendola bollire; ogni setti- 
mana si pratica la disinfezione a domicilio 
delle biancherie, degli oggotli infetti e 
delle latrine. Ma in pratica si è osservato 
che molti poveri fi non sono neanche 
în grado di accendere il fuoco per far 
hollire la sputacchiera ed altri nou hanno 
biancherin di ricambio. Oltre ‘a ciò, tal 
volta, queste misure servirono a far ri- 
guardare î tisicilcomie bna specie di appestati 
8 persino a farlî cacciare dai domioili. In 
generale, però si riuscì a farle accettare. 

Per il campanile di Servola. 
La Delegazione comunale fia sannto (il 
sorpusso di f. 158.78 occorso per i lavori 


i restauro al enttipianile della chissa di 
Lorenzo, a Seryola. 


POLITEAMA ROSSETTI. 


CIRCO VIOTO RR. 

PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE. 
Ogyi Grande riapertura della stagione 
Duestraordinarie rappresentazioni 
la prima alle ore 4 p. la seconda allo 8 pom, 
(Turno diurno B) (Turno serale 0) 
Brillante è ricco programma diurno egusie a 
quello serale, Vi prenderanno parte i migliori 
artisti della compagnia, fra i quali til celebro 

ed inarrivabile Trio Lepicq, figli dell’: 
creatori del genere. Grande lavoro nu] trape: 
Sascha-Gerard, il più forie Jockey del monte 
GRANDE BALLABILE 
eseguito dall'intero corpo di liallo. 
Dev.a VICTOR 
Direttore-proprietario. 


100-390 fiorini mensili 
possono guudagnare sicuramante e onsstumente 
jersone di ogni condizione in qualunque loca- 
lità senza capitale esenza rischio, mediante la 
vendita dî promesse e carte di alato legnImonte 
‘goncessit. olterte a Ludwig Osterreicher 
VITE Peutsehgaesa 8; Bulnpest. 


Faorla Kolarz 


DI VIENNA 
Sarta da Signora 


Tio S. Sebastiano N. 1; p. IL 


«L'autorizzata Scuola Aecademica 
PITTURA È DISEGNO 


DELLA SIGNORA 


Antonietta Bogdanovich Cettinco 
viene aperta col 1. ottobre 
in via Menfort N. 2, primo piano 


Informazioni dalle 10 alle 11 ant. 
© dalle 4.5 pom. 


Col giorno di Venerdì 16 Sattambre 1898 tino 
a niboyo avviso, il pirosehtà cetora 
DI (ci Kad 
ha invipreso le solite (corse gioranliere, sc 
cettuato lo Domeniche & feste, fra 


UMAGO-TRIESTE 
tocenndo 
SALVORE e TRIESTE. 

VIAGGIO Di ANDATA; Partenza da Umago alle 
6.30 ant., da Salvore alle 7 nnt, da Pirano alle 
7.20 ant — Arrivo a Salvore alle 6.55.ant., a 
Pirano alle 7.15 ant., n Trieste allo 810 ant 

MAGGIO DI RITORNO: Partenza da Trieste allo 
3 pom., da Pirano alle 3.55 pom. da Salvore 
alle 4.15 pom, — Arrivo a Pirano alle 3.50 pom. 
a Salvore ille ion a Umago alte 4.86 h 

NB. Ogni mercoledì, tampo permettendo, il 
piroscafo toccherà {anto nell! andata che nel 
ritorno Portorose, — I prezzi di pussuggio e 
delle mereì restano Indilterati. 

Imbarco passeggeri @ merel alta riva della 
Sanità. Ji piroscafo è disponibile per eventuali 
rimurchi o qualsiasi operazione duranto In nin 
dimora a Trieste. La Direzione. 


DEPOSITO PRINCIPALE 


dell’Aequa Minerale 


Mattoni: Gresshibler“ 


La migliore ARE ATI 
GIOV. CILLIA 


Drogheria alPonterosso 
Telefono N. 248. 


Sig. farmacista Piccoli 


LUBIANA. 


Il direttore di questa clinica medica 
Professore De GIOVANNI è rimastò 
assai soddisfatto dei visultati ottenuti 
colla sua TINTURA STOMATICA. 

Da parta mia amo atteslarie che poche 
volte come questa mi avvenne, di pro- 
vare un ramedio che come il suo cor- 
TE alle promesse. 

Noi l'abbiamo largamente usato in 
tutta le forme di atonia gastrica e sr 
testinale e sempre con otitmi risullati. 


Regio Istituto di clinica medica 
Padova, 7 Aprile 1898. 


Professore Dr. A. Caecani 
siuto alla atinioa media. 


LA FILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 
assume 
Versamenti in contanti in Banconote v. a. 
VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORE 
con preavviso di, d giorni, » >» - 2 2% 
(FE UT: 


yonsi 
con preavviso di d'giorni 
pi hag I 
> DURI D Ito 
in Nap. d'oro verso lettere di versamenti 
con preavviso di 30 giorni . a 2 
» » » 8 most... . 13 2/ 
ERRE SR EI 
BANCOGMRO Ir BercoroTE disponibili a vista, 


su qualunque somma: 
BANCONOTE E vaborron D'ORO IN CONTO CORBEN 


Condizioni du pattuirsi di volta ‘in vol 
secondo il termine di preavviso. 

Rilascia ASSEGNI su Vienna, Budapest, Bru! 
Fiume, Leopolij Praga, Troppavia: nont 
sncAgram, Arùd,: Bielita, Bablonz. 
Hormaonsiadi lansbruek, Klagentfuri 
biana, Linz, Olmatz, Reithenbarg, Saas, 
Saliaburgo, fresco spese. 

Si occupa della tomeeRA a VENDITA di diviso, mo 
note e valori. 

Assume IM0ASSI ili tagliandi, valori estratti, 
nonohè incassi d'ogni alfra spocte " 

Da EETECIPASIONI sopra WARREETS e VALORI allo 
più modiche condizioni. 

DOCUMENTI: DI CARIOAZIONE rongouo 
i u Londra, Parigi, Berlino 0 su altra 

ae più Correnti Gondizioni, 
if vengono rilasciate su qua 

lunque piazza 

BIT Si accettano in custodia carto di 
mionete doro e d'arganto 0! Meletti di 
Le conilizioni si possono conoscerà ri 
isse ilollo Stablimar 
midi, Alle Casse dollo Stabllimonto 
sono bayabili 5 vaglia cambiami della Banca 

Fitalia in Une tralfumo copparo in: fiorini al 

gore 


5, 15 Giugno 4898 


{L PICCOLO 


Per l'imposta personale. Iu 
confo à alle disposizioni di legge, allo 
neopo di preparare l'imposizione | dell' im- 
posta sulla rendita personale per -1' anno 
1899, la Direzione di finanza invita i pa- 
droni e i principali che pagano emolumenti 
superiori si 800. fiorini ‘a presentare le 
prescritte notificazioni e precisamente nella 
îtth di Trieste compresi î comuni del ter- 
ritorio presso l'i. r, Amministrazione delle 

\inposte a Trieste, nella contea principesca 
«i Gorizia e Gradisca nonchè nel Margra- 

viato d'Istria presso i capitanati distret- 

tuali quali autorità delle imposte di prima 
istanza alla più lunga fivo ri 25 otto. 

bre 1898. 

Le module per le notificazioni si pos- 
sono riliraré gratuitamente dall 

teuti autorità delle imposte di 

zn (quindi a Trieste, compresi i comuni 

del territorio dall'i. r. Amministrazione 

delle imposte a Trieste, n Gorizia, Gra 
disca e nell'Istria dai competenti Unpita- 
nati diutrettuali). 


Per i proprietari ed ammi- 
nistratori di stabili, La Direzione 
iti finanza, alloscopo di preparare l'impo- 
sizione dell'imposta sulla rendita personale 
per l’anno 1899, invita i proprietari di 
case od i-loro rappresentanti a presentare 
Ì proepetti di tutte le persone che abitano 
r-* loro quartieri e case e precisamente 
«__à città di Trieste ‘compresi i comuni 
dal territorio presso l'i. r. Amministrazione 
delle imposte a Trieste, nella Contea prio- 
cipesca di Gorizia e Gradisca, nonchè nel 
Margraviato d'Istria presso i competenti 
£. r. Capitanati distrettuali quali autorità 
delle imposte di I istanza, dal 1 fimo al 20 
ottobre 1898. Fino a questo, termine i sub- 
locatori rispettivamente i capi di famiglia 
dovranno fornire le indicazioni sopraindi- 
cste, Quale epoca normativa per le indi. 

azioni dello atato degli inquilini è fissato 
îl giorno 1 ottobre 1898. 

Le module per le indicazioni dei pro- 
prietarì tanto di case appigionate che di 
quelle abitate dai meilesimi, nonchè quelle 
per le indicazioni dei sublocatori e dei capi 
di famiglia si possono ritirare gratuita 
mente dalle autorità delle imposte di prima 
‘etanza, (quindi a Trieste compresi i co- 
muni del territorio dall'i. r. Amministra 
zione delle imposte, a Gorizia, Gradisca 
@ bell'Istria dai capitanati distrettuali). 

Qualora le module da consegnarsi dagli 
inquilini rispettivamente .dai capi di fa. 
miglia (distinte d'abitazione) allegata alla 
modula del proprietario di casa (distinta 
di cass), fossero adeguatamente riempiute, 
nop è necessario che il loro contenuto sia 
riportato nella distinta di casa. 

Da questi obblighi dei locatori sono 
esonerati i. proprietari di’ hotels e di al- 
berghi riguardo si viaggiatori alloggiati 
presso di. essi, in quanto non prendano 

dimora non interrotta per più di tre 


Por gli CEpoARi civici. Nel 

1 nltima*suar; seduta ln Delegazione mu- 
pale approvò le seguenti spese per il 
civico Ospitale: di f. 68 peruna portantina 
in ferro, ruotabile; di f. 58 per acquisto 
di due schermi fluoroscopici a completa 
mento dell'istrumentario radiografico;. di 
f. 98 per riparazione del fornello nella 
sucina principale; di f. 17.60 per un tap- 
pelo di linoleum per ta asla Suona 
e] decimo: comparto; di f. 10 per una 

scrivania per uso del secondo compatto ; 
di f. 90 per l'installazione d’ uno scalda. 
noqua n gas nel locala lavanderia, annesso 
alla sala anatomica nell’ ospedale della 
Maddalena. 

Ermoto Novelli al Teatro Fi- 
lodrammatico. Dopo i recenti trionfi 
Venezia e di Treviso, Ermete Novelli 

ò a Udine, ove, come si sa, riportò 

nmancabile entusiastico successo che 
gna dovunque. La sua wenuta a 
le éra annunciata per questa sera 
già era ‘stato stampato affisso il 
ato per la prima recita, col dram 
và Lebonnard e il monologo Parra 
illa; senonchè, în seguito alle vivissime 
inze fattegli. dal pubblico udinese, di 
ngare di qualche po’ il suo soggiorno 
quella città, egli aderì a dare ancora 
aleune ite a Udine, sicchè la sua 7e- 
nuta fra noi viene protratta di qualche 
giorao, per modo che la prima sua rap- 
presentazione, anzichè stasera, avrà luogo 
oledì sera, 21 corrente. 

All'artista italiano, che recentemente die' 
prova sì bella. di saper mantenere alta la 
vandiora dell'arte nazionale all'estero, non 
potraîno mancare le più calde manifesta 

zioni di plauso. E il ricordo «della finis- 
sima » versatile arte sua è sl vivo e fresco 
nel pubblico nostro, a malgrado 

te anni trascorsi, che non è a du 

delle. festose accoglienze e dei 

i successi che qui sono riservati al 


far 


Teatro Fenice. Questa sera alle 8 
s'inaugura in questo teatro ‘lo. spettacolo 
autunnale d'opera, con la prima rappre 
sentazione della Norma, protagonista l’esi. 
mia cantante:sig.a Ines De Frate. Le:al- 
tre parti principali sono così distribuite : 

sa siga lda Sambo; Pollione signor 
nido Avedanò; Oroveso sig. Am- 
brogio Mariani. Bono tutti artisti che hanno 

Jeato primarie scene, percui ‘è lecito at- 
i che il capolavoro belliniano avrò 
lone artisticimente curata. 


‘o concertatore e direttore d'or-|a 


nigliore ed 11 più cccnomico per 
‘are le salse e qualnngne altro preparato culiua 


tn mpmpseszennit en 


Politeama Rossetti. La brava 
compagnia equestre Victor riprende oggi, 
dopa una settimana di riposo, il ciclo delle 
sue produzioni. Le compagnia, che conta 
buoni elementi, darà una rappresentazione 
alle 4 ed una alle 8 pomeridiane. 

Concerto De Filippi, Questa 
sera, alle otto, hà luogo al fatro Armo- 
nia l’annunciato concerto del baritono con- 
cittadino sig. Ermanno De Filippi. Eccone 
l’attraente programma: 

1. Cantoni. .Amelia*, romanza per ba- 
ritono sig. E. De Filippi. 2. Bazzini. (Ele- 
gia per violino) eseguita con mandolino 
dall'undicenne Mî&nn Dalnet. 8. Donizetti, 
Grande aria nell'opora , Lucrezia. Borgia* 

na B. I hinî. 4 Leoncavallo. Ro- 
marsa nell'opera  Bohème® sig. A. Amadi. 

Naukez. Danze Ungheresi* signor A. 

sÌ, inox. Romenta nell'opera 
La Li 17 


Pe i. Separazione” per 
violino (come sopra) signa G. Dalnet. 
9, Payerna. ,M'ama ancor", romanza, sig. 
E. De Filippi. 10. Mascagni. Duetto nel- 
l’opera ,Cayalleria Rusticana“ sig.na B. 
Lucchini e sig. A. Amudi, It. Boito. Ne- 
nia nell'opera , Mefistofele“ sigina P. Ber- 
tossi. 12. Verdi, Arinso nell'opera, Machet® 
sig. L. Lizza. 13. Massenet. Arioso nell'o- 
pera ,Re di Lahore sig. E, De Filippi. 
I. Verdi. Terzetto nell'opera ;I Lom- 
bardi* siginn B, Lucchinì ‘e signori A. 
Amadi‘e L. Lizza. 

Aumento d’ illuminazione 
pubblica. La Delegazione municipale 
approvò la spesa d'impisnto di f. 902.59 
è quella ricorrente di f. 164.08 per la si 
stemazione dell’ illuminazione a gas nei 
pressi delle case del Lloyd; e quella di 
f. 957.55 e di 156.30 per In collocazione 
di cinque fanali a gas sulla strada di Fin- 
me in prosecuzione della via Molino a 
Vento. 

Per il nuovo porto nel val- 
lone di Muggia, Ci telegrata il no 
stro corrispondente viennese: Il rem 
denblatt4 afferma che il governo ha l'in 
lenzione di dar mano fra breve ni grandi 
lavori portuali a Trieste. Ilavori iticomin- 
ceranno probabilmente ancor l'anno ven 
turo. Il progetto di ampliare il porto nuo: 
vo attuale è stato definitivamente abbin: 
donato, Sî costruîrà invece a Sant'Andrea 
un muovo vasto bacino. Le trattative pen- 
denti in proposito fra il governo ed il 
Comune di Trieste si chiuderanno fra 
breve. Il governo si sarebbe deciso a ri 
sulvere finalmente tale questione, essendosi 
verificato negli ultimi tempi un forte au 
mento; nel movimento dei piroscafi. 


I treni di piacere per Mira» 
mar e Grignano. La Direzione 
della Ferrovia meridionale ci comunica: 
Visto il diminuito movimento di’ gitanti, 
da oggi fino al 9 ottobre inelusivo dei 
treni di piacere per Miramar e Grigoano, 
verrà mantenuto soltanto quello in par- 
tenza da Trieste alle 4 pom. Il ritorno 
seguirà da Griguano alle -7,10; da Mira- 
mar alle 7.19 pom. 

Per questo; treno saranno, valevoli, come 
per il passato, î biglietti a prezzi ridotti: 
sindata e ritorno II classe soldi 30, IMI 
classe soldi 20, 


Linea Trieste-Rovigno. Col 
giorno di ieri la Società Istria-Drieste. s0- 
spese la linea Parenzo-Trieste e riattiverà 
cominciando da mercoledì 21 corr. la li- 
nea ‘Drieste-Rovigno, che toccherà Pirano, 
Umago, Cittanova, Parenzo e Orsera. L'i- 
tinerario sarà il seguente: - partenze da 
Trieste ogni lunedì, mercoledì e venerdì 
alle 8 ant. - arrivo a Rovigno alle 1.05 
pom. - Partenze da ‘Rovigno, ogni mar- 
tedì, giovedì e sabato alle 7.30 ant = ar- 
rivo a Trieste alle 12.35 pom. 

Gite per mare, Oltre a quelle già 
fitununziate, oggi avranno luogo, tempo 
permettendo, le seguenti gite di piacere: 

Per Isola, col piroscafo »Istria*. Par- 
tenza alle 3.15; ritorno alle 7.15. 

Per Isola, col piroscafo Portorose“; 
partenza alle 3:30; ritorno alle 7.30. 

Per Mitamar, col piroscafo ,Melanira*. 
Partenze alle 10.15 ant., 3.15 e 4.30 pom. 
Ritorng alle 1, 6 6 7.30 pom, 

Per Zaule, col piroscafo ,Zaule. Par- 
tenze alle 5, 8 e 10.30 ant., 3 e 5 pom. 
Ritorno alle 5.50, 8.40, 11.20 aut. 3.50 e 
5.50. pom. 

Cronaca deltempo. Invece della 
pioggia lungamente desiderata è venuto il 
vento che numenta J]a siccità, veramente 
memorabile e non mitiga l’arsura. Da molti 
FR sat 
di siccità così lungo. Nelle. campagne del 
territorio e dell’altipiano î pozzi sono quasi 
all’ asciutto. Le piautagioni intristite, co- 
perte di polvere, presentano un aspetto de- 
solante, dasti alberi cadono anzitempo le 
foglie fituciate dal sole. 

fai bollettino meteorologico si rileva 
che Il barometro. è sempre molto alto e 
sta sul 767.9 per cui è probabile la _con- 
{inuazione del caldo e del tempo asciutto. 
Nelle ultime ventiquattro ‘ore è piovuto 
soltanto a Malta, nebbia a Kaiserlautern. 
Le città più calda è Brindisi con 22.7 
(ore 7 ant.) la più fresca Ungvar con{7.7 
Alla stessa ora, 

Sull' Adriatico leggermente agitato pre- 
dominano vesti da Est-Nord-Est; che hanno 
però la loro massima forza a Trieste. Vento 
astanza forte auche a Roma e a Brin- 


Movimento nel porto, Arriva 
rono ieri nel nostro porto: i pirosenfi 
lloydiani ,Arciduchessa Carlotta da Ve 
nezia con 109 passeggeri, ,\Wurmbrand* 
da Cattaro con _96 passeggeri i piroscafi 
a. ui. ,Betty* da Nuota York o Geriova 
in 86 giorni di vinggio, ,Petka“ da Cat- 
taro e scali con 54 passeggeri, ,Carlo* da 
Traghetto ; e il brik italiano yTito* da 
Gatania con carico di zolfo. 

* Partirono i piroscafi del Lloyd ,Met- 
covich“ per Metcovich e scali, ,Amphitrite* 
per Cattaro ; il piroscafo u. »Dunai" 
per Costantinopoli, lo scooner ,Perseve- 
ranza“ per la Canea ; i piroscafi ungheresi 
sArpad“ per Marsiglia, ,Venezia* per 
Ravenna, «Kalmaa Kiraly* per Fiume; 
i piroscafi italiani Bari“ per Bari, .Ba- 
rion“ per Abtivari; e il piroscafo inglese 
nEdenmoor® per Pensacola (Florida). 


Le nascite e la mortalità nel 
Comune di Trieste. Dal bollet. 
tino settimanale delle nascite e della mor- 
talità pubblicato dal civico Ufficio stati- 
stico-anagrafico, rileviamo che dal 4 al 
18 corrente nella nostra città- provincia 
nacquero 42 maschi e 41 femmine e moti- 
rono d4 maschi e 40 femmine, 

Dei 84 decessi registrati nella scorsa setti- 
mana il maggior numero, 26, fu determi. 
nato da gastro-enterite acuta; 6 da enterite; 
2 da tito addominale; 8 da lisi polmonare; 
8 da malattie infiammatorie degli organi 
respiratori; 2 da apoplessin; 2 da degene- 
razioni cancrenose; di da debolezza senile; 
7 da debolezza congenita, 18 da altre ma: 
lattie;.1 da suicidio. 


Un vulcano in una sigaretta. 
In Pretura. Marco Totolo, un omuneolò 
ilto ‘un quarto di spanna, d'indefivibile 
età, gobbo così da parere tutta una gobba 
piantata su due esili gambe, quando il 
giudice gli rivolse. la parola, aperse la 
bacca, da un’ orecchia all' altra, al suo più 
grazioso sorriso, e tutto l’'angoloso volto 
wiallastro, i piccoli occhi acuti gli s'illu- 
minarono di un'aria farbesca insignifica- 
bile. - Caro sior giudiza - disse - no xe 
sta che un scherzo, un semplice scherzo, 
mi go ciapà paura e la paura fa novanta. 
- In quest'ultima parola la sua voce di 
campana fessa ebbe un tremito venuto su 
dai precordi. 

— Siete accusato di aver ferito ]egger- 
mente. alla testa  Giivanni Belani; dite 
quello che credete a vostra giustificazione. 

— A mia giustificazion?! Uossa el vol 
che ghe dighi? Ch'el se meti in tei mii 
pani. 

— Sarebbe un po! difficile 

— Capisso! EI sio giudize 
umor. Ostregal A mi me piasi 
alegra. 

— Frenate i vostri trasporti e abriga: 
tevi. 

Il viso di Tofolo si spiand. Ilrîso prima 
si spense negli occhi e poî morì sulle lab- 
bra che pian piano si stritsero in una 
smorfia. 

— Via bon! - risphao dopo un istante: 
el me staghi a scoltar. 

Imghiotti romorosamente della saliva 
piegando inanzì la testa e quindi comincià 
prendendo delle sopracute. 

— Mi e Giovanin ierimo amizi, ma 
propio de cuor. Ghe go imprestà tante 
volte soldi. E no meritavo ch'el me trat- 
tassi cussì. L'altro. giorno andavimo a 
spasso e parlaviro de musica. Lui el di- 
seya che Parigi o cara,.* del Verdi xe 
nel ,Trovator® e mi ghe disevo ch'el ga 
bacoli perchè el ,Trovator® no 1 gaveva 
Parigi guanea in Lele scarsele. Veramente 
go dito in t'un altro logo, ma za lei la 
me capissi. Insoma andayimo eussì ciaco- 
lando. Tut in tun lu el tira fora un bel 
spagnoleto turco e 7l se meti a fumar. ‘Ca 
mastela | mi ghe go dito - che lusso - E 
lu: — ti ghe ne vol uno? me ga regalà 
due un sior. - Mi, senza pensar mal, go 


bon 
la gente 


cialto el spagnoleto e lo go impizà. -| 


Ostrega, el iera bon! Finva un zerto punto 
xe andà ben e ghe davo dele lirade do 


Non soltanto da noi è usata ge 
neralmente l’ acqua purgativa 


. 
Francesco Giuseppe 
ma anche in tutto il mondo essa 
tiene un posto superiore a tutte le 
altre. Si esiga esplicitamente l’acqua 
purgativa Francesco Giuseppe, poichè 
sono poste in vendita delle acque 


di minor pregio. A 


Publico 


Si avverte il P. T. 
Lunedì 19 corrente 
il piroscàfo 
e MA UT TE 
% Lista completa 
" a ps 
# Ill Estrazione Giubileo 
ALESSANDRO LEVI 
CAMBIO VALUTE 
RABRRNVRBA: 
noscenza di questo P.T Pubblico d’aver 
assunto la Rappresentanza generale per 
trieste, il Goriziano, l’Istria e la 
sg IT sg, sè 
Sogiotà Ungherese d'Assiearazioni 
contro la rottura di cristalli, lastre ecc. 
e si raccomanda in ispecie: sì proprietari 
della sicurtà dei ‘ristalli dei loro esercizi 
Antecipando i più vivi ringraziamenti 
per la fiducia di cui questo rispettabile 
curando la massima sollecitudine nell’e- 
vasione di qualsiasi domanda, si protesta 
deyotissimo 
perito giurato în cristalli» eco. 
Via Barriera vocohia 6. 
in grande scelta 
A PREZZI BASSISSIMI 
trovansi presso Ja fab- 


che col. giorno di 
cambierà l'itinerario. 
solti 5. hressol 
Tl sottoscritto si pregia portare a co- 
Dalmazia della 
di locali pubblici e negozi per la copertura 
Pubblico si compiacerà onorarlo, ed assi- 
EMANUELE ZAGN. 
SOLIDISSIMI 
br ca mobili 


ITF+oNA ZIO E 


Bi trovano în tutti i 
negozi commestibili e 
pasticcerie 


Rappresentanza e de- 
posito all’ingrosso per 
Trieste, presso 


Ricc. Rupnick 


TRIESTE 


Via Goroneo N. il 


[AT AZATAGA 
DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte d” 
Valore, Stabilimento Dussich 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
s'oconpa di tutte le oparazioni di Banca 
9 Cambio valute 
n) Accetta versamenti In conto corrente nb 


bnonando l'interesse annuo. 
Ta 25,0 con preavriso di (B giornî 


a'quattro mesi fisso” 


Sulle Lettere. di ‘veranmonto attitlimerde in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrarà 
in vigore al 25 corr. e rispettivamente 2 
agosto a. c., a seconda del rispettivo preavviso. 

i) in BANCO GIRO ‘sbbuonando 1 0 
interesse annuo sopra qualunque somma’ "ra= 
levazioni verso chèque sino a. £. 20,000 ‘avisi 
per importi ori il preayviso:sarà da d: 
prima delle ore di Borsa, Confermi dal ver 
samento in apposito libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti 1 versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficlo la valuta del me- 
desi mogiorno. 

d) Assume pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali sn Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali cità della 
Monarchia, rilasoîà loro assegni per: questo piazze 
sd aesorda loro ia facoltà di domiciliare effetti 
presso la sua cassa franco di ogui spesa, 

0) Rilascia al corso di giornata franco di 

ualunquespess Vagiia ed'Assegni del- 

la Ba ca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di Napoli. 

)) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di otfotti publici, valute 0 diviso, 
nonchè dell’ineasso di assegni, cambiali 0 ta- 
gliandi verso modica provigione, 

g) In.base ad accordi presì col rispettivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren: 
temente al corso giornata franco 


jese i seguenti valori: 
bin Gi Pegno 40% delle Casso di Rispar- 


Lettere 
mio Riunite di Budapest; Obb. Com. 4%, dalla 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest: Lettere 
di pegno 4° ed: Obbligazioni Comunali 4% 
con 5%, di premio della Pester Ungarische Come 
mercial Bank di Budapest; Lettere dipegno 
4%, della Banca Uentrale Avstriaca di Crediw 
Fofidiario di Vienna; Lettere di' pegno 4% 
nonchè. le Obbligazioni a premio 3% dell'i.ir. 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Cre- 
dito fondiario di Vienna. 

Ta FILIALE della BANCA UNION accetta 
in Dia persa una: Jeanne soma effetti di 
pnalsinsi specie, procura l'incasso dal conpo: 
cieca docza dla viriticildel Uloll'sprisssia 

TRIESTE, 20 Luglio 1897 


QOIN 


TRIESTE - Via Cassa di Risparmio - TRIESTE 


Prezzi correnti illustrati a richiesta gratis e franco. 


maestro. Ma co "l fogo xe arivado alal_® 


metà, paf un tiro e fora come una ro- 
cheta, El pol creder, no fazzo per dir, me 
son cucià per tera per la paura, come se 
fossi s’ciopada una saeta. E no capivo 
cossa che fussi nato. Dopo i primi mo- 
menti, go alzà i oci e go visto Giovanin 
che se sgavassava de rider, Fiol de un 
can, el me gaveva: messo in tel spagnoleto 
olvere de s' ciopo. Go capì tuto in t' un 
lampo, la paura se ga cambià ‘in coragio, 
go ciapà una piera è ghe la go tirada in 
testa a quela carogna. Se ln piera ghe ga 
roto In testa la ga fato ben, perchè nv 
ghe se fa de quei tiri a un amico che te 
impresta soldi e guanca no "l teli do 
manda indrio. La scusi! ma xe sta come 
uo vuleano. Se la volvere 8' ciopava. per 
indentro a sta ora no ghe sarìa gnanca 
semenza più de mi. Paura fa novanta. 

E di nuovo pronunciando questa parola, 
il Tofolo ebbe un lungo fremito nella 
Yoee. 

Îl giudice pronunciò sentenza di asso- 
Tnzione. 

— La ringrazio - disse il gobbetto - mi 
no vedo Giovanin. S' el capita qua la ghe 
dighi ehe ghe perdono e che 8 ‘el vol ta- 
remo la pase, 


The Premier Cycle C. 


er 


sid 


(-) 


(p.. Norimberga) 


(Inghilterra) 
Produzione anzua 60,000. velocipedi, 


Coventry E:gger IDoos 
(Boemia) 


(Hillman, Herbert & Cooper) 


Fabbriche nf 


Per la cura razionale della bocca e dei denti 


SSENZA EUCALYPTUS 


Brevelto a-u. Menzione onorevole Parlgi 1878 
Noi medesimi luoghi trovanel pura Fi. +. priv. Bapeno per la boecado] Dott ©. m. 


prinetpale 


Di 
Già dentista di 8. M. 
perito 


per le 
Deposito (n. intta le farmaci 
Faber, a lo Sparsolo da denti 


istoni: Viuena 1, 
drughorta e 
n tro durezza, 


Buaermmartt 
presso 1 prefaimieri, 


pedi 
“o, 
i Dott 6. ML. Faber. 


re. — 


ogni cucina. - Yoche gocce bastano per rendere # 
Vendesi in fiaconi crigina 


nisiti intantancamente qualsiasi brodo o minestra anche debolissimi, notichè per 
da 25 soldi In più presso tutti ! principali droghieri, salumieri © commestibili 


tin 'irioste: Sigrori MOERNER d& HONSEILE. 


